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L 
a vittoria ottenuta sul campo di Verrone, contro il 
Ce.Ver.Sa.Ma Biella, consente ai ragazzi di Bolzoni 
di ri-

manere in 
vetta alla clas-
sifica, appaiati 
alla Virtus Cu-
sio. Al di là del 
mero risultato, 
ottenuto tra 
l’altro contro 
una compagi-
ne che non è 
apparsa irresi-
stibile, lo Stre-
sa ha messo 
in campo un 
gioco propositivo, si è dimostrata pa-
drona del campo e ha imposto il pro-
prio ritmo all’avversario. Se di crisi si 
era parlato all’indomani di prestazioni 
opache, vedendo la formazione sce-
sa in campo domenica, possiamo dire 
che i ragazzi di Bolzoni hanno cam-
biato marcia. Le assenze di Ferrari, 
Lanza e Negrello e con Di Iorio in 
panchina per onor di firma sono state 
azzerate dalla prestazione dei com-
pagni che sul campo hanno dimostra-
to come, quest’anno, il gruppo sia 
composto da giocatori di estrema 
qualità. Dugnani arretrato in difesa ha 
dato spolvero della sua esperienza, Piraccini ha ritrovato la 
via del gol grazie al gioco corale e all’assist travolgente di 
Chyruk, altra nota lieta dell’autunno borromaico. Il gol del 
raddoppio consacra Ambrosiani nel novero dei giocolieri, un 
colpo dalla distanza che si insacca sotto la traversa e che 

strappa gli applausi anche del pubblico avverso, per la pre-
gevolezza del gesto. La formazione di Bolzoni, così, si gode 

il ritrovato entusiasmo e attende di po-
tersi confrontare contro l’Alicese, forma-
zione che fa parlare di sé come una 
delle rivelazioni del campionato. La 
squadra di mister Yon, già affrontata 
nel recente passato, è formazione qua-
drata e ostica, difficile da superare e 
con individualità di rilievo soprattutto nel 
reparto offensivo. Lo Stresa continua il 
suo percorso a testa alta. L’ultimo alle-
namento ha escluso dai convocabili 
Negrello, che ancora lotta con i postumi 
dell’infortunio, mentre Di Iorio dovrebbe 
poter essere arruolabile insieme a Fer-
rari. In difesa torna Lanza, quindi Du-

gnani riprenderà 
in mano le redini 
del centrocampo. 
Intanto tutto lo 
Stresa si prepara 
per la canonica 
cena sociale al 
Regina Palace, la 
location ormai 
diventata parte 
della tradizione 
dei Blues. Spicca, 
nonostante le 
ultime sconfitte, 
anche la qualità 
della formazione 

Juniores affidata alle cure di Roberto Borroni. Sintomo che 
il lavoro fatto dai dirigenti borromaici, sta dando i suoi frutti. 
 

#weareblues 

LA VITTORIA DEL GRUPPO 
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Terza sfida negli ultimi anni fra i borromaici e l'Alicese 
che, per il quinto campionato, è allenata da Ugo Yon. 
Nel 2012 le due formazioni si sono incontrate il 26 febbra-
io, nella terza giornata di ritorno, alla ripresa agonistica 
dopo due mesi di sosta, prolungatasi di tre settimane a 
causa di neve e gelo. In quell’occasione si registra la vit-
toria dei ragazzi allenati da Antonello Foti per 2-0 con 
reti di Manuel Zampini e Matteo Comandini. 
Il 19 settembre, nel 
turno infrasettimana-
le valevole per la 
terza di andata del 
campionato succes-
sivo, la gara finì con 
il successo stresia-
no per 2-1 in rimon-
ta. Ambrosiani e 
Cosentino (gli unici 
assieme a Baranta-
ni  in campo quella 
sera e ancora facen-
ti parte della forma-
zione di patron Poz-
zo) ribaltarono l'ini-
ziale vantaggio di 
Filippo Germano, uno dei punti di forza della squadra 
vercellese, che nello scorso campionato era inserita nel 
girone B della Promozione, conclusa in quarta posizione 
con 53 punti, migliorando il sesto posto del 2012/2013 a 
quota 47 (2 in meno dello Stresa) e il tredicesimo del 
2011/2012, quando ottenne la salvezza soltanto nella 
partita di spareggio del 3 giugno, battendo 1-0 il Gravello-
na ai tempi supplementari.  
Tra gli elementi di spicco della formazione granata ci so-
no il trentenne centravanti macedone Bajram Umeroski 

(due anni fa siglò 25 reti con il Ceversama, l'anno scorso 
5 con i valdostani del Pont Donnaz e 6 con la maglia del 
Briga), il ventottenne portiere Simone Rainero rientrato 
dopo due anni a Greggio, i centrocampisti Fabio Arlone 
(1981), Federico Comotto (1995, giunto dagli Orizzonti 
United) e l'attaccante Luca Carnaroglio (1992) che com-
plessivamente ha segnato 20 reti nelle ultime due stagio-
ni. Lunedì hanno partecipato al raduno della nuova rap-

presentativa Juniores 
regionale allenata da 
fabrizio Viassi, il difen-
sore  Vladimir Lita 
(1997) e il centrocam-
pista Moreno Marted-
du (1996). 
In questo primo terzo 
di campionato la squa-
dra del direttore sporti-
vo Cristian Cisiano ha 
totalizzato 17 punti, 
frutto di 5 vittorie, due 
pareggi (è l'unica 
squadra che uscita 
imbattuta da San Mau-
rizio D'Opaglio) e 3 

sconfitte (a Verrone, Piedimulera e domenica scorsa in 
casa con la Dufour). Tredici sono le reti messe a segno, 
appena 9 quelle incassate, terza migliore difesa assieme 
al Ponderano. Le due capolista Virtus Cusio e Stresa so-
no quelle che hanno fatto meglio e i borromaici, in serie 
positiva da 4 giornate, vittoriosi nelle ultime 3 partite, so-
no pronti per dare vita ad un altro appassionante scontro 
d'alta classifica davanti al proprio pubblico. 
 

A cura di Andrea Marguglio 
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D 
a sei anni presidente dello Stresa, ma una vita a 
colori borromaici. Prima il papà e ora lui: Marco 
Pozzo siede alla guida di una delle formazioni sto-
riche del nostro calcio e lo fa con mentalità im-

prenditoriale, senza però mai dimenti-
carsi i valori che da oltre un secolo 
denotano le vicende di casa borromai-
ca. 
“Fondamentalmente, siamo un gruppo di 
amici che collaborano per realizzare un 
sogno. Questo non implica che il compito 
sia più semplice. Il mio impegno è corpo-
so, da ogni punto di vista. A chi collabora 
con me e a chi si avvicina alla nostra real-
tà chiedo solo una cosa: mantenere le 
promesse. Da solo non potrei arrivare da 
nessuna parte, anche se sono il Presiden-
te di questa società, la vita della nostra 
associazione è completamente condivisa. 
L’obiettivo prioritario è uno: crescere per 
gradi grazie ad un percorso che ci ha por-
tati a veder aumentare anche il numero di 
nuovi partner. Abbiamo degli sponsor 
importanti e nonostante il piccolo contesto, 
credo che queste persone si avvicinino a noi, oltre che per 
l’affetto nei confronti dei nostri colori, anche perché offriamo loro 
delle opportunità che,credo,nessun’altro possa garantire”. La 
società di Marco Pozzo sta crescendo, sono aumentate le 
formazioni iscritte ai campionati di settore giovanile e in 
questa stagione ogni categoria è rappresentata. Questo 
ovviamente comporta benefici e costi, in termini di impegno 
e organizzazione. 
“Sono felice di avere realizzato il sogno di questa società: avere 
un settore giovanile completo. Questo grazie all’infaticabile lavo-
ro dei miei dirigenti, su tutti Giancarlo Sacchetto, Mauro Fornara 
e Fausto Fenoglietti, che hanno messo la loro competenza e 
soprattutto il loro prezioso tempo a servizio di questa grande 
ambizione. I risultati sono sotto gli occhi di tutti. Basta guardare 
il livello della Juniores, giusto per fare un esempio. Sabato scor-
so, contro il Gozzano, i nostri ragazzi hanno giocato una partita 
alla pari con una formazione strutturata per competere a livello 
nazionale. La guida tecnica di Borroni ha dato i suoi frutti, se 
continuiamo così arriveremo davvero a creare i nostri giocatori 
in casa, da lanciare in prima squadra. Come in effetti sta succe-
dendo fin da ora. Quest’anno la formazione di Bolzoni può con-
tare su ragazzi già pronti per affrontare la categoria, basta guar-

dare i tabellini ogni domenica. Anche le altre formazioni stanno 
crescendo bene e sono davvero orgoglioso del lavoro che i tec-
nici stanno svolgendo sui campi”. 
Già, proprio i campi, le strutture sono ciò che limita, a vol-

te,la crescita delle società. 
“ La carenza di strutture è un limite. Ci 
troviamo a lavorare su tre campi diversi. 
Un po’ per venire incontro alla prove-
nienza dei nostri ragazzi, il bacino 
d’utenza si è allargato rispetto al passa-
to, ma soprattutto perché non possiamo 
ospitare tutte le nostre formazioni su 
un’unica struttura. Speriamo nella realiz-
zazione del nuovo stadio anche per 
questo motivo: un campo in sintetico 
consente di poter utilizzare al massimo 
la struttura e anche se non risolverà 
completamente i problemi, ci darà una 
grande mano nel processo di espansio-
ne. Poi bisogna crescere come società. 
E’ fondamentale strutturarsi creando un 
gruppo di persone che possa collabora-
re con la dirigenza per far crescere i 
nostri ragazzi. Genitori, amici, dirigenti, 

dovranno essere sempre più partecipi alla vita sportiva e socie-
taria: il problema vero è che di questi tempi è difficile trovare 
delle persone che abbiano tempo e disponibilità da dedicare a 
delle attività extra. Inoltre il calcio moderno sembra far fatica a 
prevedere che si possa collaborare con semplici opere di volon-
tariato. In fondo l’attività sociale del calcio ha bisogno anche di 
questo, ai nostri livelli non abbiamo risorse per affidarci solo a 
professionisti: siamo, in fondo, nei dilettanti”. 
Però quando si tratta di gestire la società, non si può esse-
re dilettanti, ma senza arrivare al professionismo, bisogna 
essere professionali. “ Esattamente. Bisogna essere in grado 
di pianificare ogni singola attività, come se la società fosse dav-
vero un’azienda. Io vedo così lo Stresa, come fosse la mia a-
zienda e per questo ci tengo che sia organizzata, ospitale, tra-
sparente. Tra le mie mansioni, la cosa che più mi dà soddisfa-
zione è riuscire ad ottemperare agli obblighi: pagare i rimborsi, 
le bollette, i fornitori. Sembra una cosa banale, ma a volte guar-
dandomi intorno, mi sento una delle poche mosche bianche 
presenti. Però è così che fai la differenza, che crei credibilità, 
che poi è la carta da spendere quando si va alla ricerca di nuovi 
investitori o anche di semplici giocatori. Nel nostro piccolo for-
niamo un servizio, creiamo un piccolo indotto in un momento di 

MARCO POZZO 

Il Presidente si racconta 
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crisi come questo”. 
E a livello sportivo, qual è il desiderio più grande? 
“Non ho mai vinto un campionato. Io accetto sempre il risultato 
del campo, ma devo essere sincero, mi manca vincere. Ma non 
tanto per passare di categoria, mi piacerebbe vincere lottando, 
soffrendo contro ogni squadra, fino ad arrivare all’apoteosi fina-
le. Meglio se poi capita che arrivi alla fine in vetta quando giochi 
contro squadre competitive: la soddisfazione sarebbe doppia”. 
Un campionato combattuto, di certo aumenta l’attenzione, 
l’appeal, ma può basta-
re? 
“ Credo debbano essere 
adottate delle strategie 
che coinvolgano in primis i 
settori giovanili. Da lì si 
riparte per far affezionare 
le persone alle nostre 
società, per riportare vo-
lentieri la gente nei nostri 
stadi. Organizzare incontri 
tra i più piccoli prima delle 
partite di campionato, 
momenti di aggregazione, 
cene, incontri: bisogna 
ricreare lo spirito di appar-
tenenza ai colori. Alcune 
società diventano il giocattolo del momento, creano poca appar-
tenenza, poca aggregazione, giocano in stadi perennemente 
vuoti e quando poi ci si stanca, salta tutto. Bisogna essere bravi 
a coinvolgere le istituzioni, i tifosi, i genitori, che poi diventano i 
tifosi del futuro, nuovi sponsor e soprattutto, la federazione, 
dovrebbe avere delle strategie mirate per permettere alle nostre 
categorie di avere più seguito.   Con l’avvento del calcio in tv, 
con i campionati che si svolgono su più giorni, bisognerebbe 
trovare soluzioni per catturare l’attenzione del pubblico. A volte 
basta un anticipo o un posticipo per poter diventare la meta dei 
tifosi che, non dovendo scegliere tra più appuntamenti, si river-
sano sulle tribune. Inoltre ritengo che per una crescita globale, 
la Federazione potrebbe farsi da promotrice per ottenere delle 
convenzioni con le società di servizi,  in modo da poter avere 
delle tariffe sostenibili per tutti anche nel caso delle utenze che, 
nella gestione ordinaria delle strutture, sono la voce maggiore”. 
Tornando alle strutture e al progetto relativo alla realizza-
zione del nuovo stadio. A che punto sono i progetti, cosa vi 
aspettate? 
“Sinceramente mi aspetto in primo luogo che venga costruito. Il 
Sindaco di Stresa è ottimista sulla questione. Il ritardo accumu-
lato rispetto alle previsioni è da imputare al cambio di location. 
Inizialmente il nuovo stadio doveva essere realizzato poco più in 
alto rispetto all’attuale. Ma alcune problematiche hanno di fatto 
convinto l’amministrazione a trovare una soluzione alternativa, 

identificata nella zona della Motta del Santo. Location strategica, 
attaccata all’uscita autostradale di Carpugnino, facilmente rag-
giungibile. Ovviamente tutto questo ha comportato una revisione 
dei progetti e quindi uno slittamento nelle pratiche. Credo però 
che in primavera potrebbero partire i lavori”. 
Lo Stresa si sta preparando alla rituale cena sociale che si 
svolge al Regina Palace, un momento unico di aggregazio-
ne. 
“Dopo la presentazione di settembre, questo è il secondo ap-

puntamento della stagione 
dedicato, oltre ai nostri tes-
serati, anche a tutti quelli 
che hanno a cuore la nostra 
società. Mi aspetto una 
larga adesione non soltanto 
dei genitori o dei tifosi, ma 
vorrei davvero che questa 
serata fosse un modo per 
unire i vari mondi che gravi-
tano attorno a noi. Amici, 
parenti, semplici curiosi. E 
voglio ringraziare pubblica-
mente la famiglia Padulazzi 
perché ci ospita e contribui-
sce in modo importante alla 
realizzazione di tutto ciò. 

Inoltre vedo anche in loro un entusiasmo crescente nei nostri 
confronti e li ringrazio, perché averli al nostro fianco per me è 
motivo di orgoglio. Inoltre anche grazie a loro, ho avuto la possi-
bilità di incontrare possibili nuovi sponsor, quindi non posso far 
altro che ringraziarli del loro prezioso apporto. Probabilmente, 
nel tempo, siamo diventati interlocutori seri ed affidabili per que-
sto ci consentono di poter organizzare nel loro meraviglioso 
hotel la nostra serata, mettendoci a nostro agio e offrendoci una 
qualità incredibile”. 
Prima di concludere, vorrei parlare degli obiettivi legati alla 
formazione di Promozione. Che messaggio vuoi dare ai tuoi 
giocatori? 
“Il messaggio l’ho già dato negli spogliatoi. Non voglio un cam-
pionato anonimo. Quest’anno la Promozione ci ha riservato un 
torneo competitivo, l’eliminazione di uno dei due campionati di 
Lega Pro, secondo me, si sente proprio in questa categoria. Nel 
nostro girone ci sono due squadre che, per forza economica e 
nomi schierabili, sono al di sopra di tutte le altre. Ma io credo 
che lo Stresa non è molto lontano. Mi aspetto di arrivare almeno 
ai playoff ma, non lo nego, spero di riuscire a vincerlo. Io sono 
contento e soddisfatto, vedo una squadra in crescita dopo un 
momento di appannamento. Continueremo a fare il possibile per 
consentire ai nostri giocatori di disputare un campionato senza 
pressioni, per provare ad arrivare in fondo a testa alta.”. 
  



 

N 
el primo week end di novembre, si sono conclusi i 
campionati autunnali di Allievi e Giovanissimi. In atte-
sa di conoscere i nuovi calendari dei  tornei che pren-
deranno il via il 15 e 16 novembre, andiamo a traccia-

re un bilancio dell'andamento delle tre squadre stresiane. 
 

ALLIEVI PROVINCIALI 
 
Nel campionato Allievi pro-
vinciali fascia A, in cui si 
sono qualificate per la fase 
regionale l'Accademia Bor-
gomanero e il Borgosesia, i 
ragazzi allenati da Stefano 
Gherardini, inseriti nel giro-
ne B, nel comitato di com-
petenza novarese hanno 
ottenuto 5 punti, chiudendo 
in sesta posizione. Un solo successo (3
-1 al Romagnano il 28 settembre), un 
pareggio a Roccapietra con la Dufour 
nel turno infrasettimanale del 2 ottobre 
e uno in casa domenica scorsa con la 
Virtus Bagnella che ha potuto cancella-
re lo zero nella colonnina dei 
punti. Quattro sono state le 
sconfitte, 6-0 a Borgosesia, 3-
0 a tavolino con il Gozzano, 2-
0 ad Omegna e 6-1 in casa 
dell'Accademia Borgomanero. 
Soltanto 7 le reti segnate, il 
triplo quelle subite. 
Della rosa a disposizione del 
tecnico omegnese, da rilevare 
l'aggregazione anche nella 
squadra Juniores di alcuni 
giocatori, che hanno già avuto modo di esordire con i compagni 
maggiori. Si tratta di Pierlorenzo Loduca, Davide Racano, 
Nicolas Gherardini, più Mattia Carnevali, Eros Comin e Mat-
teo Bertoletti, alcune volte tra i ragazzi che completano la pan-
china. 
 

ALLIEVI FASCIA B 
 
Gli Allievi fascia B allenati da Claudio Tiboni hanno concluso 
al quinto posto ottenendo 10 punti, segnando 18 gol e suben-
done 23, battendo in casa 7-0 il Veruno e 3-0 il Fomarco, espu-
gnando Varzo con il minimo scarto, pareggiando a Gravellona 
2-2 con il San Pietro, in una partita contraddistinta da un'infinità 

di gol clamorosamente falliti. Le squadre che hanno 
preceduto i borromaici in classifica, sono anche 
quelle che hanno prevalso nei rispettivi scontri diret-
ti. Il Città di Baveno che ha fatto come sua consue-
tutdine il percorso netto sempre vincente, ha preval-
so a Fondotoce 4-2 il 27 settembre, con lo stesso 
risultato si è imposto il Gozzano il 25 ottobre. Le 
sconfitte esterne sono giunte il 18 ottobre a Santa 

Cristinetta con l'Accademia Borgoma-
nero (10-1) e a Possaccio nel turno 
conclusivo per 3-0 con il Verbania, che 
saluta la compagnia e assieme al Ba-
veno disputerà la fase regionale. 
 

GIOVANISSIMI 
 
La neonata formazione dei Giovanissi-
mi allenata da Umberto Galli è quella 
che ha impiegato più tempo per vincere 

la prima volta, ma all'ottavo tentativo c'è riusci-
ta, domenica 2 novembre imponendosi 5-1 a 
Suna, lasciando così ai verbanesi lo sgradito 
fanalino di coda. In precedenza soltanto un pa-
reggio, ottenuto alla terza giornata con il Vogo-
gna (3-3). Il campo di Fondotoce è stato poi 
violato il 24 settembre dalla Varzese (3-1), dal 
San Pietro Gravellona (4-2 il 12 ottobre) e dalla 
Virtus Villadossola (5-0 il 26 ottobre). In trasfer-

ta le altre tre sconfitte (4-3 con il Masera), 6-1 con la Juve Do-
mo e 7-0 con il Verbania. Lo Stresa ha segnato 15 reti (6 con 
Alessandro Calessi che a causa di una squalifica non ha po-
tuto essere disponibile nelle ultime tre partite) e ne ha subito 
33. 
 

SETTORE GIOVANILE 

I PRIMI VERDETTI IN ATTESA DEI NUOVI TORNEI 
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